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VERBALE DI DELIBERAZIONE DELL’ASSEMBLEA D’AMBITO 

n. 11 del  18/10/2024 
 

***           
 

OGGETTO: CONTRIBUTI PER LE SPESE DI FUNZIONAMENTO DI A.R. PIEMONTE ANNO 2025. INDIRIZZI  

 
L'anno duemilaventiquattro, addì diciotto del mese di ottobre alle ore 15.30, presso la sede di A.R. Piemonte, 
Via Pio VII, 9, 10135 Torino, in collegamento da remoto via webex, convocata dal Presidente dell’Assemblea, 
con avvisi scritti e recapitati a norma di legge, si è riunita, in sessione straordinaria ed in seduta aperta di prima 
convocazione, l’Assemblea d’Ambito, nella persona dei Signori:  
 

CAV/PROVINCE NOMINATIVO DELEGA SI/NO 
CONTEGGIO 

PRESENZA  

CONTEGGIO 

QUOTA 

PRESENTI 

CAV ALESSANDRINO Mauro Bressan no 
1 (in collegamento da 
remoto) 

1,77 

CAV CCR Zavattaro Fabio no (vicepresidente) 
1 (in collegamento da 
remoto) 

1,49 

CAV CSR  -  - - - 

PROVINCIA 
ALESSANDRIA 

Luigi Benzi no 
1 (in collegamento da 
remoto) 

2,32 

CAV CBRA  -  - - - 

PROVINCIA ASTI Andrea Gamba si 
1 (in collegamento da 
remoto) 

1,15 

CAV COSRAB 
Salvatore Di 
Micco 

no 
1 (in collegamento da 
remoto) 

3,32 

PROVINCIA BIELLA  -  - - - 

CAV ACEM Michele Odenato no 
1 (in collegamento da 
remoto) 

2,17 

CAV CSEA Fulvio Rubiolo no 
1 (in collegamento da 
remoto) 

3,29 

CAV CEC  -  - - - 

CAV COABSER 
Giuseppe 
Dacomo 

no 
1 (in collegamento da 
remoto) 

3,58 

PROVINCIA CUNEO Luca Robaldo no 
1 (in collegamento da 
remoto) 

3,27 

CAV BN 
Silvia 
Bergamaschi 

no (vicepresidente) 
1 (in collegamento da 
remoto) 

4,72 

CAV MN  -  - - - 

PROVINCIA NOVARA Mauro Gigantino si 
1 (in collegamento da 
remoto) 

2,05 

CAV ACEA Luca Salvai no 
1 (in collegamento da 
remoto) 

1,89 

CAV CCS Adriano Pizzo no 1 (in collegamento da 4,16 
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remoto) 

CAV COVAR 14 
Leonardo 
Decrescenzo 

no 
1 (in collegamento da 
remoto) 

3,86 

CAV CADOS Erica Riedo si 
1 (in collegamento da 
remoto) 

4,71 

CAV BAC 16 Riccardo Civera no 
1 (in collegamento da 
remoto) 

3,28 

CAV CISA Mario Burocco no 
1 (in collegamento da 
remoto) 

2,47 

CAV TORINO Stefano Lorusso no 
1 (in collegamento da 
remoto) 

9,94 

CAV CCA  -  - - - 

CITTA' 
METROPOLITANA 
TORINO 

Stefano Lorusso no 
1 (in collegamento da 
remoto) 

12,46 

CAV CR VCO Massimo Manzini no 
1 (in collegamento da 
remoto) 

3,60 

PROVINCIA 
VERBANO CUSIO 
OSSOLA 

 -  - - - 

CAV COVEVAR  -  - - - 

PROVINCIA 
VERCELLI 

 -  - - - 

TOTALE PRESENTI   20 75,50 

 
Assume la presidenza il Presidente Stefano Lo Russo 
Assiste alla seduta il Segretario di ATO-R Dr. Gerlando Luigi Russo.  
E’ presente il Presidente del CDA Paolo Foietta e sono in collegamento da remoto i componenti del CDA Valter 
Brustia e Fabrizio Vanni. 
E’ presente il collegio dei Revisori. 
Il Presidente, riconosciuta legale l'adunanza, dichiara aperta la seduta.  
 

*** 
 
Deliberazione n. 11 del  18/10/2024               
 
OGGETTO: CONTRIBUTI PER LE SPESE DI FUNZIONAMENTO DI A.R. PIEMONTE ANNO 2025. INDIRIZZI 

 

L’ASSEMBLEA D’AMBITO 

 
 
VISTA la Convenzione Istitutiva di A.R. Piemonte sottoscritta il 4 settembre 2023 presso il Notaio Ganelli di 
Torino e repertoriata al numero 56740. 
 
VISTA la Legge Regionale 1/2018 e ss.mm.ii.. 
 
VISTA la DGR-7151-2023 <Legge regionale 10 gennaio 2018, n. 1. DGR n. 10-3952 del 22 ottobre 2021. 
Disposizioni per la costituzione della Conferenza d'Ambito territoriale regionale per l'esercizio delle funzioni di 
ambito regionale=. 
 
PREMESSO CHE l’art. 5 della Convenzione istitutiva che prevede quanto segue: <…4. Gli enti associati 
corrispondono alla Conferenza d’Ambito le risorse finanziarie necessarie all’espletamento delle funzioni di 
competenza relative alla gestione del servizio di gestione integrata dei rifiuti, mediante pagamenti semestrali, 
nella misura e con le modalità stabilite annualmente dall’Assemblea d’Ambito, in coincidenza con l’approvazione 
del Bilancio di esercizio. Le spese di funzionamento costituiscono una componente di costo della tariffa del 
servizio di gestione integrata dei rifiuti. Le Province e la Città Metropolitana di Torino partecipano alle suddette 
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spese nella misura massima del 10%. La ripartizione delle spese tra le medesime avviene in base alla 
popolazione residente in ciascuna di esse”. 
 
DATO ATTO CHE: 
- Con deliberazione di Assemblea d’Ambito n. 4 del 8-3-2024 sono stati condivisi gli indirizzi per la 

costituzione, il raggiungimento della piena operatività dell’ente e la redazione del primo bilancio di previsione 
anno 2024. 

- Con tale atto l’Assemblea stabiliva, tra l’altro, di procedere alla redazione del primo Bilancio di A.R. 
Piemonte utilizzando per l’anno 2024 in entrata, la somma di €940.487,90 del fondo di dotazione iniziale, 
senza richiedere altri contributi per l’anno in corso, e di rimandare la discussione e definizione dei contributi 
di funzionamento dell’Ente da parte dell’Assemblea d’Ambito per l’esercizio 2025.  

- Con il medesimo atto, con riferimento alla dotazione organica, l’Assemblea stabiliva: 
 che dalla data del passaggio del personale di ATO-R ad AR Piemonte e sino alla definizione di nuovo 

assetto organizzativo l’ente opererà con l’organizzazione minimale che ha governato ai sensi dell’art. 12 
la fase transitoria, derivante da ATO-R; 

 che l’eventuale ampliamento dell’organico e la eventuale assunzione di un direttore saranno verificate 
nel corso del 2024 e programmate negli esercizi successivi. Pertanto i costi del personale per il triennio 
2024-2026 dovranno essere individuati più precisamente in esito alle verifiche citate. 

 
DATO ATTO CHE con Deliberazione di Assemblea d’Ambito n. 7 del 4-6-2024 è stato approvato il primo 
Bilancio di previsione finanziario dell’ente 2024-2026, che contiene le previsioni di competenza e di cassa del 
primo esercizio del periodo considerato, con entrata pari a €940.487,90 dal fondo di dotazione iniziale, e le 
previsioni di competenza degli esercizi successivi, con entrata pari a €900.000,00 da contributi. 
 
VISTA la Deliberazione n. 8 del 27/09/2024 con cui il Consiglio d’Ambito ha approvato il PIAO 2024-2026 di A.R. 
Piemonte, programmando il trasferimento dei dipendenti di ATO-R torinese ad A.R. Piemonte, ai sensi della L.R. 
1/2018, avvenuto con decorrenza dal 1/10/24. 
 
CONSIDERATO CHE: 

 Nel corso del 2024 gli uffici, con il coordinamento del Presidente di A.R. Piemonte, hanno elaborato diversi 
scenari per la suddivisione, fra gli enti consorziati, delle risorse finanziarie necessarie al funzionamento 
dell’Ente, condivise per la prima volta nel corso dell’Assemblea del 16 luglio 2024. Tali ipotesi prevedono, 
secondo il principio condiviso dall’Assemblea, una quota rilevante commisurata al quantitativo di RUR 
prodotto (€/tonnellata) da versarsi dai gestori degli impianti e una quota residuale commisurata agli abitanti, 
da versarsi da parte dei CAV e delle Province/Città Metropolitana di Torino, come disposto dalla 
Convenzione Istitutiva (€/abitante). 

 A seguito della seduta di Assemblea del 16 luglio 2024, gli uffici hanno effettuato ulteriori approfondimenti in 
merito alla metodologia di ripartizione del contributo tra i diversi territori, con l’obiettivo di tener conto, oltre 
che della quota commisurata agli abitanti, come disposto dalla Convenzione Istitutiva (€/abitante) e del RUR 
prodotto, anche del raggiungimento degli obiettivi di RD fissati dal Piano Regionale di Gestione dei Rifiuti 
Urbani (PRUBAI). 

 In esito a tali approfondimenti, nella seduta non deliberativa di Assemblea del 11 ottobre 2024 è stata 
presentata e discussa la seguente metodologia di ripartizione del contributo per le spese di funzionamento 
dell’ente anno 2025: 

 una quota a carico di Province/Città Metropolitana di Torino: quota fissa ad abitante, pari a 0,01 
€/abitante. 

 una quota a carico dei CAV/Consorzi: quota fissa ad abitante, pari a 0,01 €/abitante 

 una quota su produzione RUR, da versarsi dai gestori degli impianti di trattamento RUR o dai CAV sulla 
base delle previsioni dei singoli contratti di servizio/accordi, suddivisa in: 
o quota RUR (90% della quota su produzione RUR): quota da versarsi sulla base delle tonnellate di 

RUR prodotto ed effettivamente conferito agli impianti; 
o quota di premialita’ RD (10% della quota su produzione RUR): quota variabile per fasce di 

premialita’ legate al RUR prodotto pesato attraverso un coefficiente che varia dal 40% allo 0%, 
attribuito sulla base dei risultati raggiunti in termini di RD e della distanza di questi dagli obiettivi del 
Piano Regionale di Gestione dei Rifiuti Urbani; tale quota, che premia i territori più virtuosi, si 
aggiunge alla quota RUR. 
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 Applicando la metodologia sopra descritta al fabbisogno di entrata previsto dal Bilancio 2024-2026 per 
l’esercizio 2025, pari a €900.000,00, tenendo conto dei dati degli abitanti residenti al 31/12/2023, della 
produzione di RUR 2023 e della % di RD registrata nel 2023 (dati provvisori 2023 della Regione Piemonte), 
la ripartizione dei singoli contributi risulta pari agli importi di cui alla tabella seguente: 

Quota abitanti 
Province /CMTO 

[€/ab] 
Quota abitanti 

CAV [€/ab] 
Quota su produzione RUR 

Quota RUR 
[€/t] Intervallo RD Coefficiente Quota RD [€/t] Quota RUR/RD 

[€/t] 

0,01 0,01 1,07 

0fRD<60% 40% 0,22 1,29 

60%fRD<65% 30% 0,16 1,23 

65%fRD<70% 15% 0,08 1,15 

70%fRD<75% 10% 0,05 1,12 

75%fRD<82% 5% 0,03 1,10 

RDg82% 0% 0,00 1,07 

  
 

DATO ATTO CHE, il metodo elaborato è stato illustrato nella seduta non deliberativa di Assemblea d’Ambito del 
11/10/2024, lasciando ai componenti la possibilità di presentare osservazioni/richieste di chiarimento o nuove 
proposte prima della seduta odierna. Non sono pervenute osservazioni da parte dei soggetti consorziati. 
 
Vista la necessità di provvedere all’elaborazione del Bilancio di Previsione 2025-2027 nei termini di legge. 
 
Vista la L. R. 1/2018 
 
Vista la Convenzione Istitutiva. 
 
Visto il D.Lgs. 267/200 (TUEL). 
 
DATO ATTO CHE la seduta è registrata e la registrazione è conservata agli atti. 
 
Acquisiti i pareri favorevoli in ordine alla regolarità tecnica ai sensi dell'art. 49 del Testo Unico delle leggi 
sull'Ordinamento degli Enti Locali approvato con D.Lgs. 18/08/2000 n. 267. 
 
DATO ATTO CHE il Presidente pone in votazione il presente punto all’ordine del giorno.  
 
Atteso che il numero di voti richiesti per l’adozione della presente deliberazione è stabilito dall’art. 15 comma 3 
dello Statuto. 
 
Visto l’esito, proclamato dal Presidente, della votazione, che è il seguente: 
 
Presenti al momento della votazione n. 20 componenti che rappresentano 75,50 quote di partecipazione. 
Non partecipanti al voto n. 0 
 
Quorum deliberativo: almeno 37,76 quote di partecipazione dei presenti. 
 
Votanti  n. 20 
Astenuti n. 0 
Favorevoli n. 20 (75,50 quote di partecipazione dei presenti) 
Contrari n. 0 
   
  
L’Assemblea, all’unanimità dei presenti, 
 
 

D E L I B E R A 
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1. Di stabilire, per le motivazioni espresse in premessa che qui si richiamano integralmente, la seguente 
metodologia di ripartizione del contributo per le spese di funzionamento dell’ente anno 2025: 
 una quota a carico di Province/Città Metropolitana di Torino: quota fissa ad abitante, pari a 0,01 

€/abitante. 
 una quota a carico dei CAV/Consorzi: quota fissa ad abitante, pari a 0,01 €/abitante 

 una quota su produzione RUR, da versarsi dai gestori degli impianti di trattamento RUR o dai CAV sulla 
base delle previsioni dei singoli contratti di servizio/accordi, suddivisa in: 
o quota RUR (90% della quota su produzione RUR): quota da versarsi sulla base delle tonnellate di 

RUR prodotto ed effettivamente conferito agli impianti; 
o quota di premialita’ RD (10% della quota su produzione RUR): quota annuale variabile per fasce di 

premialita’ legate al RUR prodotto pesato attraverso un coefficiente che varia dal 40% allo 0%, 
attribuito sulla base dei risultati raggiunti in termini di RD e della distanza di questi dagli obiettivi del 
Piano Regionale di Gestione dei Rifiuti Urbani; tale quota, che premia i territori più virtuosi, si 
aggiunge alla quota RUR. 
 

2. Di dare indirizzo al Consiglio d’Ambito di considerare, quale fabbisogno di entrata massimo da finanziare con 
i contributi per le spese di funzionamento dell’ente per l’anno 2025, l’importo di €900.000,00 già previsto dal 
Bilancio 2024-2026 per l’esercizio 2025.  
 

3. Di ripartire, pertanto, i contributi per le spese di funzionamento di A.R. Piemonte anno 2025 negli importi 
unitari di cui alla tabella seguente: 

Quota abitanti 
Province /CMTO 

[€/ab] 
Quota abitanti 

CAV [€/ab] 

Quota su produzione RUR 

Quota RUR 
[€/t] Intervallo RD Coefficiente Quota RD [€/t] Quota RUR/RD 

[€/t] 

0,01 0,01 1,07 

0fRD<60% 40% 0,22 1,29 

60%fRD<65% 30% 0,16 1,23 

65%fRD<70% 15% 0,08 1,15 

70%fRD<75% 10% 0,05 1,12 

75%fRD<82% 5% 0,03 1,10 

RDg82% 0% 0,00 1,07 

Le quote indicate sono calcolate tenendo conto dei dati degli abitanti residenti al 31/12/2023, della 
produzione di RUR 2023 (dati provvisori 2023 della Regione Piemonte) e della % di RD registrata nel 2023. 
 

4. Di dare atto che, nel corso del 2025, verrà effettuata una verifica dell’efficacia del metodo di cui al 
precedente punto 1. al fine di confermarlo/revisionarlo per gli anni successivi e che annualmente verrà 
verificato il fabbisogno di entrata in sede di approvazione del bilancio. 
 

5. Di demandare al CDA e agli uffici l’attuazione del presente atto nella redazione delle proposte di DUP e 
Bilancio per gli anni 2025-2027. 
 

 
Il Segretario          Il Presidente   
Dott. Gerlando Luigi Russo         Prof. Stefano Lo Russo 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Si esprime parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica, ai sensi dell'art. 49 comma 1 del Testo Unico delle 
leggi sull'Ordinamento degli Enti Locali approvato con D.Lgs. 18/08/2000 n. 267. 
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Il Segretario  
Dott. Gerlando Luigi Russo 
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